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VITTORIO EMANUELE Il 
Re d'Italia 



cntìco francese che nel bandire un suo dJ
segno di riforma "scientifica" critica lette
raria. propose che si formassero statistiche del
le edizioni, del numero delle copie. del numero 
e della dei lettori dei - libri. per 

fondamento alla storia letteraria 

opere 
come documento certe UWf-'U,>;MUH; 

mi e di certe condizioni di 
criterio del loro maggiore o minore e non 

secreto avrebbe 
teratura francese. 
Enrico 

pro]JriaJnente detta; 
dellarchivio 

importanza nella l et
i Corvi di 

Tra i nomi che risuonarono. non solo nella 
regione nativa ma in tutta Italia. tra ill860 e il 
1880. fu di Vittorio Bersezio. il con 

opera di penna illustrò il pe-
dirsi del 

mento lo visse tutto. e finì col darne 
la storia. narrando in otto volumi Trent'anni di 
vita italiana. ossia di Vittorio Emanuele 
Il. Nessuno avrebbe di 
annoverarlo tra i 
tanti della letteratura 
Pure. chi prenda a esaminare ora quella sua 
trentina di romanzi e quella sua ventina di 
drammi e gli altri suoi libri. rimane smarrito di
nanzi a una sorta di letteratura. che gli sembra 
messa tra educativa e commerciale. e quasi del 
tutto estranea all'arte. 
li Bersezio medesimo osservò. dei suoi 

cosa che può estendersi an
anni maturi: che tenten-

nava nel romanzo tra il Balzac il Manzoni. tra 
il Dumas e il Guerrazz1. tra il Sue e nel 

di modellarsi sui Ciò 

quanto e quanta pesantezza in 
sua svariata letteratura! Uno dei suoi racconti, 
che hanno fatto versare torrenti di lacrime: Po
vera Giovanna!. comincia con la descrizione di 
un di dà i rintocchi del 
mezzogiorno; e mette sotto gli occhi la scena. 

in con così co-
struiti: 

abitatori lieti e costanti olmi 
innanzi alla chiesa. come storditi 

ancor essi da prepotente rintuonare. so-
>~cllucmu il loro eterno cicalio. nascosti 
zo alla fresca verzura delle prime 
sbocciare Don 
il 
uomo come suoi dirsi. ama vivere e lasciar 
vivere. sostenuto dal collarino bianco di bucato. 
le mani dietro la sua grossa facendo 
rare nella destra. secondo solito. la 
chiera di corno. abbandona la 
ziale nord della 

e 
soprattutto ci si vede lo 
Giovanna è una ragazza bruttissima. che 

Mar 

che ì benevoli non possono senza 

tremare il cuore; e come volentieri si darebbero 
via l'amore "santo, puro, immenso" la "subli
mità dello 
- Giovanna muore. e altri intorno a lei so-
nnv'llivmln resi felici suo sacrificio. I: autore 

non è sicuro aver commosso col suo rac
conto. ingenuamente sì mette in giro. al termi
ne di esso. per fare tra suoi lettori questua 
della commozione: 
«Tra ella sarà obliata e traccia nessuna 
marrà esistenza che la infe-
lice condusse su questa terra. Non le manchi al-
meno il delle anime 
tose; e voi, 
sa novella, commia-
to da essa esclamando: Povera Giovanna!"· 
Lo si scorge tutti codesti racconti 
e Domenico Santomo comincia nel 
modo consuetudinario. 
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Dei suoi racconti alcuni richiamano 
novellistica che fu colti~ 

vata nelle Novelle del maestro di scuola Cesa 
re Balbo: e altre tentano di argine alla lette~ 
ratura delle Dames aux camélias e del~ 
l'ultimo romanticismo. si è 
tento morale ed educativo, 
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modo il Bersezio avverso 
teatro del Tosellt ne diventasse via via 

il 

am;pnnti11i invece di 
ed anche facilmente maggior, 

ro uso del commercio e dell'industria". Ma an
che qui si errerebbe se si cercasse in codesto 

la ragione essenziale, il germe vero, 
L'intenzione di 

gomania appare in quell'opera 
rimane astratta: e il motivo 
rap>prE~serJta;~iorJe, fatta con commossa 
tia, bontà, della laboriosità, 
del sentimento della disciplina e della 
tà, di tutta quella forza etica che si assomma in 
monssù Travet. 

10 

sti bravi floeui am vole1sso così beni 
la sua laboriosità ha per rovescio la debo 

lezza e cioè un lato ridicolo, così 
il suo sentimento della soggezione e della disci-

povero uomo timido ha, del ridi-
colo, ma non è redicolo: è non è un 
Don Abbondio, un vile. La sua debolezza è nel-
le cose non nelle E da ciò 
nera il suo dramma. Travet. timido, 
ossequioso, in balìa di tutti. diventa a un tratto 
coraggioso, violento, ribelle, si erge come 
ne e altri. È per questa 
trasformazione, sia stato toccato nel 
suo sentimento di rettitudine. È bastato che il 
caposezione, non contento di far sopra di lui il 



a j'è 6mìnì 
ment ant J'onor". I:esclamazione tonante: "l'o
nor!' sostituisce qui l'altra solita e dimessa di 

. Travet dà del "busiard. mentitor, 
pet-

seìssa desonoré mia fomna e i me cave! 

/ 

/ 

amministrazione: per
ché così vuole la tesi che il Bersezio si 
va d'inculcare. Tanto la 

la si regge 
per vittime come Travet. Ma 
questa se è l'ultimo atto, non è la conclu-
sione del dramma. Il sta tutto nel 

concorde con le altre parti del carattere e che 
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